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	Vittime dei clan, l’appello a Fini 
«Giù le mani dai beni confiscati»
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	Un appello accorato, vibrante: per impedire la vendita dei beni confiscati alla camorra. Un appello espresso a chiare lettere da vittime innocenti della camorra, uomini e donne che hanno scelto di rafforzare la lotta al crimine organizzato, attraverso il ricordo del sacrificio compiuto dai propri cari. Ed è così che è avvenuto l’incontro della delegazione dei familiari vittime innocenti della Campania al cospetto del presidente della Camera Gianfranco Fini. C’erano rappresentanze di altre Regioni, tutti ricevuti dal Presidente della Camera dei Deputati, Gianfranco Fini. Erano presenti Paolo Siani, con il figlio Gianmario; Lorenzo Clemente, con i figli Alessandra e Francesco; Alfredo Avella, Bruno Vallefuoco, Rosaria Evangelista, Vincenzo Castaldi, Giacomo Lamberti, Annamaria Torre, insieme a Viviana Matrangola e Daniela Marcone, provenienti dalla Puglia, Stefania Grasso, dalla Calabria, Margherita Asta, Salvatore Vecchio e Franco La Torre, dalla Sicilia. Hanno accompagnato la delegazione Geppino Fiorenza, Gabriella Stramaccioni, espressione di Libera, e Paolo Miggiano, della Fondazione Polis. La delegazione ha espresso la forte preoccupazione che la vendita dei beni confiscati alle mafie rappresenti un passo indietro nella lotta contro la criminalità organizzata, con il forte rischio che quei beni rientrino nel possesso dei clan e dei loro prestanome, come previsto da un emendamento alla legge finanziaria approvato al Senato. «Signor Presidente - ha introdotto Paolo Siani, presidente della Fondazione Pol.i.s. - lei ha davanti a sé vite di persone che soffrono e che hanno scelto di impegnarsi per la legalità, dedicando il proprio tempo nelle scuole. Se siamo qui è perché crediamo che con il nostro impegno ed il nostro esempio possiamo sconfiggere le mafie. Abbiamo il sospetto, anzi quasi la certezza, che se passa questo emendamento che prevede la vendita dei beni confiscati, questi possano essere riacquistati dagli stessi mafiosi». Non è rimasto impassibile, il padrone di casa. Tanto che il presidente della Camera Gianfranco Fini, pur raccogliendo le preoccupazioni ed il rammarico dei familiari, ha realisticamente previsto che l’emendamento in questione sarebbe stato votato, nell’unico articolo della Finanziaria, con la fiducia. Ha tuttavia fatto riferimento ala proposta del ministro Maroni, relativa all’istituzione di una Agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati e si è detto pronto ad attivare un confronto ed un rapporto tra Commissione parlamentare antimafia, presieduta dal senatore Giuseppe Pisanu, ed il ministro dell’Interno, per attivare, attraverso le Prefetture, tutte le necessarie procedure di monitoraggio, al fine di evitare che i beni confiscati rientrino nel possesso dei clan criminali. 

	


